
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

Santissima Trinità 
Domenica 27 Maggio 

Letture: Deuteronomio 4,32-40; Salmo 32 
Romani 8,14-17; Matteo 28,16-20 

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 

Comunioni 
dei bambini 

Domenica 27 Maggio ore 11.30 

Mese Mariano 
Lunedì 28 Maggio alle ore 21.00  
Santo rosario e canti mariani presso  
Iole Colabianchi Via Sirente, 29 

Azione Cattolica 
Martedì 29 Maggio ore 19.00 
Incontro ragazzi ACR 

Teatro San Rocco 

Conclusione 
Mese Mariano 

Giovedì 31 Maggio ore 18.00  

 

Visita ai Malati 
Venerdì 1 Giugno 

Il Parroco, Giuseppe e Mario visitano  
i malati per portare il sacramento 

dell’Eucarestia 

Comunità Familiari  
di Evangelizzazione 
Sabato 2 Giugno alle ore 18.00  

Incontro Comunitario 

Corpus Domini 
Domenica 3 Giugno  

Ore 18.00 Messa del Vescovo  
e dei sacerdoti in Cattedrale 
Ore 19.00 Processione con il SS.mo  
Sacramento dell’Eucarestia 

I bambini che hanno ricevuto la Prima  
Comunione è bene che partecipino  
alla Processione con la tunichetta 

Raccolta per 
luce  e gas 

Abbiamo raccolto 2900 €.  
Grazie per la vostra offerta e  
generosità. Dio vi benedica. 
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Un Dio che si fa vicino per non allontanarsi mai più 
In quel tempo, gli undici discepoli 

andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. Quando 
lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra. Andate dun-
que e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, in-
segnando loro a osservare tutto ciò 
che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 

Ci sono andati tutti all'ultimo ap-
puntamento sul monte di Galilea. So-
no andati tutti, anche quelli che dubi-
tavano ancora, 
portando i fram-
menti d'oro della 
loro fede dentro 
vasi d'argilla: so-
no una comunità 
ferita che ha co-
nosciuto il tradi-
mento, l'abbando-
no, la sorte tragi-
ca di Giuda; una 
comunità che cre-
de e che dubita: 
«quando lo videro 
si prostrarono. 
Essi però dubita-
rono».  

E ci riconoscia-
mo tutti in questa 
fede vulnerabile. 
Ed ecco che, in-
vece di risentirsi o 
di chiudersi nella 
delusione, «Gesù 
si avvicinò e disse loro...». Neppure il 
dubbio è in grado di fermarlo. Ancora 
non è stanco di tenerezza, di avvici-
narsi, di farsi incontro, occhi negli 
occhi, respiro su respiro. È il nostro 
Dio “in uscita”, pellegrino eterno in 
cerca del santuario che sono le sue 
creature. Che fino all'ultimo non mol-
la i suoi e la sua pedagogia vincente è 
“stare con”, la dolcezza del farsi vici-
no, e non allontanarsi mai più: «ecco 
io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». Il primo dovere di 
chi ama è di essere insieme con l'a-
mato. 

«E disse loro: andate in tutto il mon-
do e annunciate». Affida ai dubitanti 
il Vangelo, la bella notizia, la parola 

di felicità, per farla dilagare in ogni 
paesaggio del mondo come fresca 
acqua chiara, in ruscelli splendenti di 
riverberi di luce, a dissetare ogni filo 
d'erba, a portare vita a ogni vita che 
langue. 

Andate, immergetevi in questo fiu-
me, raggiungete tutti e gioite della 
diversità delle creature di Dio, 
«battezzando», immergendo ogni vita 
nell'oceano di Dio, e sia sommersa, e 
sia intrisa e sia sollevata dalla sua 
onda mite e possente! Accompagnate 
ogni vita all'incontro con la vita di 
Dio.  

Fatelo «nel nome del Padre»: cuore 
che pulsa nel cuore del mondo; «nel 

nome del Figlio»: 
nella fragilità del 
Figlio di Maria 
morto nella carne; 
«nel nome dello 
Spirito»: del ven-
to santo che porta 
pollini di prima-
vera e «non lascia 
dormire la polve-
re» (D.M. Turol-
do). 
Ed ecco che la 
vita di Dio non è 
più estranea né 
alla fragilità della 
carne, né alla sua 
forza; non è estra-
nea né al dolore 
né alla felicità 
dell'uomo, ma 
diventa storia no-
stra, racconto di 
fragilità e di forza 

affidato non alle migliori intelligenze 
del tempo ma a undici pescatori illet-
terati che dubitano ancora, che si sen-
tono «piccoli ma invasi e abbracciati 
dal mistero» (A. Casati). 

Piccoli ma abbracciati come bambi-
ni, abbracciati dentro un respiro, un 
soffio, un vento in cui naviga l'intero 
creato. 

«E io sarò con voi tutti i giorni». 
Sarò con voi senza condizioni. Nei 
giorni della fede e in quelli del dub-
bio; sarò con voi fino alla fine del 
tempo, senza vincoli né clausole, co-
me seme che cresce, come inizio di 
guarigione. 

P. Ermes Ronchi 
 



  Festa della Santissima Trinità      Matteo 26,18-26 


